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PREMESSA 

Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di 

consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza 

dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 

tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 

e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in 

legge 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 

per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 

personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 

Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, 

ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 

e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del 

decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle 

altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro 

per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione  del contenuto del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 

15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 

convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano 

il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di 

approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dall’approvazione di quest’ultimi. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività 

di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 

relative  a: 

• autorizzazione/concessione; 
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• contratti pubblici; 

• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

• concorsi e prove selettive; 

• processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi 

e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

L’art. 1 c. 1 del DPR n. 81/2022 individua gli adempimenti relativi agli strumenti di 

programmazione che vengono assorbiti dal PIAO. 

Il Comune di Vigolo avendo al 31.12.2022 meno di 50 dipendenti adotta il seguente PIAO nella 

sua forma semplificata. 
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1. SEZIONE: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Denominazione Ente Comune di Vigolo 

 

Indirizzo 

Via Roma 2B  

 24060 Vigolo 

Bergamo Italia 

PEC comune.vigolo@pec.regione.lombardia.it 

Email anagrafe@comune.vigolo.bg.it 

Codice fiscale/Partita IVA 00543080162 

Tipologia Pubbliche Amministrazioni 

Categoria Comuni e loro Consorzi e Associazioni 

Natura Giuridica Comune 

 

Attività Ateco 

Attività degli organi legislativi ed esecutivi, centrali e locali; 

amministrazione finanziaria; amministrazioni regionali, provinciali e 

comunali 

Sito web istituzionale https://www.comune.vigolo.bg.it/it 

Telefono 035931054 

Abitanti al 31.12.2022 573 

Numero dipendenti al 31.12.2022 2 

 

 

  

https://www.comune.vigolo.bg.it/it%20/
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1.1 Organi politici 

 

Mandato amministrativo 

2019-2024 

 

Sindaco 

Gabriele Gori 

 

Giunta 

1.  Giambattista Bettoni, Vicesindaco 

2.  Mario Vitali, assessore 

 

Consiglio Comunale 

 

MAGGIORANZA MINORANZA 

LISTA CIVICA:  VIGOLO 

VOLA 

1. Gori Gabriele 

2. Vitali Mario 

3. Bettoni Giambattista 

4. Martinelli Gabriele 

5. Colosio Grazia 

6. Pezzotti Stefano 

7. Bettoni Marzia 

 

LISTA CIVICA: VIVERE 

VIGOLO 

9. Agnellini Angelo 

10. Brevi Mario 

11. Impellizzeri Cassandra 
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1.2 Informazioni relative alla composizione demografica e statistiche sulla popolazione: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

COMUNE DI VIGOLO 

 Provincia di Bergamo 
  

 STATISTICA POPOLAZIONE PER FASCE DI ETA' 

 Data di riferimento: 31.12.2022 Pagina: 1 
  
 FASCE DI ETA' MASCHI FEMMINE 

 COMUNE DI VIGOLO 

 Provincia di Bergamo 
  

 STATISTICA POPOLAZIONE PER FASCE DI ETA' 

 Data di riferimento: 31.12.2022 Pagina: 1 
  
 FASCE DI ETA' MASCHI FEMMINE 

 Da   0 a   6 10 17 

 Da   7 a  14 28 30 

 Da  15 a  29 43 46 

 Da  30 a  45 58 48 

 Da  46 a  60 62 61 

 Da  61 a  80 81 63 

 Da  81 a 106 6 20 

 TOTALI 288 285 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco 

e all’analisi del contesto interno ed esterno dell’Ente si rimanda al Documento Unico di 

Programmazione, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 28.04.2023 che qui si 

intende integralmente riportato. 

 

2.2. Performance 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Si è ritenuto tuttavia opportuno, nell’ottica di semplificazione voluta dal legislatore, procedere ad 

approvare, integrati al presente Piano, le schede relative agli obiettivi del “Piano triennale delle 

attività, degli obiettivi e delle performance 2023/2025 – Annualità 2023” (Allegato 1). 

 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del dlgs 33/2013, integrati dal dlgs 

97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati 

in modo funzionale alle strategie di creazione di valore.  

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 

quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC.  

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone 

l’aggiornamento della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo 

canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni 

standardizzate.  

L’RPCT di questo ente è il Segretario comunale, nominato con decreto sindacale n. 4 del 11.11.2022. 

Per questa sezione si rinvia all’Allegato 2 (e relativi documenti) avente ad oggetto “Piano integrato 

di attività ed organizzazione - Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza (art. 3 lett. c) del DM 

30/6/2022 n. 132)” che qui si ritiene integralmente riportato. 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando l’organigramma 

e il conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura dell’Ente individuando 

le strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura con l’assegnazione dei servizi e gli uffici. 

Organizzazione: L’attuale Struttura Organizzativa e conseguente Funzionigramma dell’Ente sono 

stati approvati con delibera di Giunta n. 52 del 06.11.2012. 

 

3.1.1 L’Organigramma dell’Ente: 

 

 

 

 

 

 

sindaco

settore affari 
generali

settore 
economico 
finanziario

settore socio-
culturale

settore tecnico
settore 

personale

settore polizia 
locale

segretario 
comunale
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3.1.2 Dettaglio della struttura organizzativa: 

 

Al vertice della macrostruttura organizzativa è nominato il Segretario Generale cui competono le 

funzioni specifiche di cui all’art. 97, del d. lgs. 267/2000. 

La Giunta comunale con deliberazione n. 52 del 06.11.2012 ha approvato il regolamento 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi che ha individuato i seguenti settori: 

• settore polizia locale 

• settore affari generali 

• settore economico-finanziario 

•           settore socio-culturale 

•           settore tecnico 

 

Struttura 

Organizzativa 

Area/Settore 

Servizi/Uffici Assegnati Dirigente/ 

Responsabile 

AFFARI GENERALI Servizi demografici, servizi segreteria, servizi 

culturali istruzione e sport 

SINDACO 

Gabriele Gori 

TECNICO  SINDACO 

Gabriele Gori 

ECONOMICO 

FINANZIARIO 

Servizio ragioneria, servizio tributi e commercio Gianpietro 

Maffi 

POLIZIA LOCALE  SINDACO 

Gabriele Gori 

SOCIO CULTURALE Servizi sociali SINDACO 

Gabriele Gori 

PERSONALE  Gianpietro 

Maffi 
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Personale in servizio al 31/12/2022 

Categori

a 

Livello di responsabilità Tempo 

indeterminato 

Tempo 

determinato 

Altre tipologie 

Segretario in convenzione    1 

Dipendenti Cat. D Responsabile di Area titolare di 

posizione organizzativa 

  1 

Dipendenti Cat C  1  1 

Dipendenti Cat B1  1   

Dipendenti Cat A  0   

TOTALE  2  3 

 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

In questa sottosezione sono indicati la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli 

innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e lavoro da remoto) 

finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica di miglioramento dei 

servizi resi al cittadino. 

In particolare, la sezione contiene: 

• - le condizionalità e i fattori abilitanti che consentono il lavoro agile e da remoto (misure 

organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 

• - gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 

della performance; 

• - i contributi al mantenimento dei livelli quali-quantitativi dei servizi erogati o al miglioramento delle 

performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione 

delle assenze, customer satisfaction). 

Lavoro agile: Il Regolamento sul Lavoro Agile e da Remoto non è stato approvato in quanto 

l’amministrazione non intende attivare tale modalità di lavoro, che non risulta allo stato possibile in 

considerazione della dotazione organica esigua dell’ente (due soli dipendenti). 

 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l’Amministrazione assicura 

le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento 

dell’Ente. 
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Per tale sezione si rinvia all’ Allegato 3 avente ad oggetto “Piano triennale dei fabbisogni di 

personale (PTFP)” e all’Allegato 4 avente ad oggetto “Piano formazione del personale e Piano 

delle azioni positive” che qui si intendono integralmente riportati. 

 

4. MONITORAGGIO 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

 

Il monitoraggio dei Piani adottati dall’Ente seguirà, pertanto, le modalità e scadenze definiti nei 

medesimi ovvero fissate dalle norme di legge. 
 

 


